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Informazioni di dettaglio fornite dal Committente

Il committente, con riguardo agli adempimenti introdotti dall’art. 26, c. 1, lett. b), D.Lgs. 81/08, fornisce alle 
imprese ed ai lavoratori autonomi, prima della stipula del contratto, informazioni di dettaglio in materia di  
sicurezza, circa gli ambienti di lavoro in cui questi andranno ad operare.

Tali elementi possono essere desunti eventualmente dal DVR aziendale.

Le informazioni di dettaglio riguardano i seguenti temi.

a) Le informazioni sull’appalto

• Sede (ubicazione).

• Oggetto dell'appalto.

• Durata dei lavori/servizi.

b) I dati identificativi dell’azienda

Devono essere forniti almeno i seguenti elementi:

• ragione sociale;

• indirizzo sede legale e/o operativa;

• indirizzo della sede ove si svolge l’attività lavorativa prevista dal contratto, se diversa dalla sede 
aziendale;

• Telefono, fax ed email;

• iscrizione CCIAA;

• codice fiscale;

• orario di lavoro.

c) Le figure aziendali di riferimento

Devono essere forniti i dati di:

• Datore di lavoro (quale definito dall’art. 2, c. 1, lett. b, D.Lgs. 81/08) o suo delegato, referente per la 
commessa (nominativo, telefono, cellulare, e mail);

• figure della sicurezza per il contratto (nominativo ed eventuali recapiti telefonici) di:

1. Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione,

2. Addetto/i al Servizio Prevenzione e Protezione,

3. Addetto/i Prevenzione Incendi,
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4. Addetto/i Primo Soccorso,

5. Addetto/i Misure Emergenza,

6. RLS/RLST.

d) Le informazioni generali, relativamente solo alla parte di azienda 
interessata dal contratto.

Sintetica descrizione circa:

• ambiente di lavoro (eventuale riferimento a planimetrie in scala adeguata, foto);

• attività svolta dal Committente (sintetica descrizione dell’attività svolta);

• orario di lavoro;

• lavoratori mediamente presenti (sia dell'azienda Committente che di altre aziende);

• viabilità e  percorso per raggiungere postazione/area di lavoro assegnata (vie di circolazione carrabili 
e pedonali);

• area di lavoro oggetto dell’intervento in contratto, per la quale è necessario richiedere 
l’autorizzazione per effettuare lavori, nel caso specificando quali (elenco esemplificativo e non 
esaustivo):

1. a caldo;

2. con fiamme libere/saldatrice/fiamma ossidrica/mola;

3. su parti di apparecchiature calde;

4. su attrezzature pericolose;

5. su apparecchiature o linee in pressione;

6. di tipo elettrico;

7. con apparecchi elettrici NON protetti contro le esplosioni;

8. in quota;

9. di scavo;

10. di demolizione;

11. in spazio confinati o in cisterne/serbatoi;

12. messa fuori servizio impianti o circuiti;

13. con uso di sostanze infiammabili;

14. con uso di sostanze corrosive;

15. con uso di sostanze tossico, nocive o irritanti;

16. isolamento impianti o circuiti;

17. autorizzazione all’uso esclusivo/promiscuo di attrezzature del Committente;

18. che richiedono la movimentazione di materiali con transito attraverso altre aree non 
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interessate dai lavori oggetto del contratto (dettagliare le modalità di movimentazione ed i 
percorsi da utilizzare);

19. necessità di subappalto o sub-contratti (specificare per quali lavorazioni);

• zona di sosta di autoveicoli o mezzi / aree adibite a parcheggio per appaltatori;

• zone di carico/scarico dei materiali e strumenti di lavoro a disposizione (se pertinenti);

• locali ad uso servizi disponibili (servizi igienici, spogliatoio, refettorio/mensa);

• presenza sopra e sotto servizi (se pertinenti): planimetrie di rete fognaria, telefonica, distribuzione 
acqua, gas combustibili o tecnici, impianti/quadri elettrici;

• locali adibiti al primo intervento di soccorso: presenza di cassetta di pronto soccorso / pacchetto di 
medicazione;

• avvertenze in caso di emergenza.

e) La check-list rischi specifici esistenti nelle aree di lavoro del 
committente in cui l'operatore economico andrà ad operare.

Descrizione di situazioni che, nelle normali condizioni non rappresentano rischi per l’azienda committente 
ma che potrebbero costituire rischi per le attività degli operatori economici. Particolare attenzione ai seguenti 
rischi (elenco esemplificativo e non esaustivo).

• Ambiente di lavoro, per esempio evidenziare l'eventuale presenza di rischi riguardanti:

• livello di illuminazione (normale e in emergenza)

• pareti (semplici o attrezzate: scaffalatura, apparecchiatura, ecc)

• coperture/solai/balconi/terrazzi/soppalchi (praticabilità, tenuta, portata, eventuali ancoraggi)

• viabilità interna ed esterna

• modifica di percorsi o di parti di edificio/area scoperta

• riduzione temporanea dell’accessibilità per utenti diversamente abili

• cadute a livello/scivolamenti

• dislivelli nelle aree di transito

• botole/chiusini (visibili e con chiusura a sicurezza/portata carrabile)

• porte/vetrate

• ascensori e montacarichi

• spazi confinati o in cisterne/serbatoi

• Macchine, Apparecchiature, Impianti, per esempio evidenziare l'eventuale presenza di rischi 
riguardanti:

• elettrocuzione, presenza di quadri e linee elettriche sotto tensione

• transito mezzi, urti /investimenti con mezzi

Progetto Gestione delle Interferenze Contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione 



Procedura per la valutazione e gestione delle Interferenze
SCHEDA 1 COMMITTENTE

Versione 10 bis del ottobre 2011

Pagina 5 di 7

• caduta carichi sospesi, materiali ed attrezzi durante le fasi di sollevamento e 
movimentazione di macchinari o attrezzatura

• urti per caduta dall’alto di utensili da lavoro, parti meccaniche, ecc

• cadute, inciampi e urti dovuti a materiali e attrezzature impiegate nell’operazione

• proiezione di schegge di materiale durante l’utilizzo di utensili manuali ed elettrici

• proiezioni di getti e schizzi

• sversamenti di agenti pericolosi

• formazione di polvere, rischio di inalazione accidentale di polveri generiche

• Agenti fisici, per esempio evidenziare l'eventuale presenza di rischi riguardanti:

• rumore e vibrazioni, quali 

• rumore superiore a 80 db(A)

• rumore superiore a 85 dB(A)

• rumore superiore a 87 dB(A)

• ultrasuoni

• vibrazioni

• altri (da specificare)

• campi elettromagnetici, quali

• campi elettrici

• campi magnetici

• campi statici

• campi elettromagnetici

• altri (da specifica)

• radiazioni ottiche artificiali, quali

• radiazioni ultraviolette

• radiazioni visibili

• radiazioni infrarosse

• radiazioni laser

• altro (da specificare)

• microclima dell’ambiente (temperatura), quali

• umidità

• ventilazione

• calore radiante

• condizionamento
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• altro (da specificare)

• Agenti chimici, per esempio evidenziare l'eventuale presenza di rischi di esposizione per:

• ingestione,

• contatto cutaneo,

• inalazione per presenza di aerodispersi (sotto forma di polveri, fumi, nebbie, gas, vapori)

connessi con l’impiego da parte dell’azienda committente di sostanze chimiche, tossiche o 
nocive:

• classificate come sostanze pericolose;

• classificate come preparati pericolosi;

• non classificate come sostanze pericolose ma che possono comportare rischio a causa di 
loro proprietà chimico-tossicologiche o del modo in cui sono utilizzati o presenti sul luogo di 
lavoro;

• altro (da specificare).

• Agenti cancerogeni e mutageni, per esempio evidenziare l'eventuale presenza di rischi riguardanti 
l’esposizione ad agenti cancerogeni

• classificati come sostanze cancerogene di Cat. 1A e 1B*

• classificati come miscele cancerogene di Cat. 1A e 1B*

• classificati come sostanze mutagene di Cat. 1A e 1B*

• classificati come miscele mutagene di Cat. 1A e 1B*

• sostanze, preparati e processi di cui all’allegato XLII del D.Lgs.81/08

• amianto

• altro (da specificare)

* Le Cat. 1A e 1B previste dal Regolamento CLP corrispondono alle previgenti Cat. 1 e 2 ai sensi del D.Lgs. 52/1997  
(sostanze) e del D.Lgs. 65/2003 (preparati).

• Agenti biologici, per esempio evidenziare l'eventuale presenza di rischi riguardanti l’esposizione ad 
agenti quali:

• agente biologico (specificandone il gruppo)

• microrganismi

• coltura cellulare

• altro (da specificare)

• Atmosfere esplosive, per esempio evidenziare l'eventuale presenza di rischi riguardanti atmosfere 
esplosive causate da

• uso di sostanze infiammabili (gas, vapori, nebbie o polveri)

• fonti di accensione, comprese scariche elettrostatiche

• altro (da specificare)
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• Incendio, specificando il livello di rischio del luogo di lavoro (elevato, medio o basso), causato da

• presenza di materiali infiammabili

• presenza materiale combustibile

• altro (da specificare)

f) Le misure di prevenzione adottate in relazione alla propria attività

g) Gli eventuali DPI necessari

h) Le procedure di emergenza previste

i) Le norme comportamentali previste
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